
Giornata Mondiale del Malato - Incontro ecumenico di preghiera 

Anche quest’anno il Gruppo SAE (Segretariato Attività Ecumeniche) di Cosenza ha 

organizzato un incontro ecumenico di preghiera in occasione della XXV Giornata 

Mondiale del Malato. L’evento, unico a livello nazionale che si rinnova ormai da 

sedici anni, si è tenuto il 18 febbraio nella cappella del Presidio Ospedaliero 

dell’Annunziata.  

Anno dopo anno i cristiani delle diverse Chiese di Cosenza (Avventisti, Cattolici 

romani e di rito bizantino, Pentecostali e Valdesi) si ritrovano nella cappella del 

nosocomio cosentino per testimoniare “insieme” la loro prossimità a quanti in questo 

luogo si trovano a vivere la difficile stagione della sofferenza e del disagio. 

In apertura dell’incontro la 

proiezione di un video sul SAE 

ed in particolare sulle attività del 

gruppo di Cosenza che opera per 

il dialogo ecumenico in città da 

oltre un ventennio. 

Dopo i saluti del Cappellano 

ospedaliero fra Clemente 

Marasco e una breve 

introduzione da parte della 

Responsabile del gruppo SAE, 

Maria Pina Ferrari, sono 

intervenuti,  a commento dei 

testi biblici proposti per la 

meditazione, Eleanor Carmen 

Gangale, della Chiesa cattolica 

di rito bizantino e il pastore della Chiesa Cristiana Avventista del 7° giorno, Gaetano 

Caricati. La prima ha proposto una riflessione sul testo 

di Giovanni 9, 1-38, la guarigione del cieco nato, 

mentre il pastore Caricati ha commentato il testo di 

Matteo 8,5-13, la guarigione del servo del centurione. 

Due testimonianze sono state poi condivise dal 

Presidente dell’Associazione di Volontariato 

UNITALSI di Cosenza, Salvatore Bilotto e da Luca 

Tursi Prato dell’Associazione di Volontariato 

“Gianmarco De Maria”. 

Una preghiera del pastore Dietrich Bonhoeffer è stata 

letta da Vanda Scornaienchi della Chiesa Valdese, 

mentre Susanna Giovannini della Chiesa Cristiana 

Maria Pina Ferrari, responsabile del gruppo SAE di Cosenza 

Il pastore Caricati della Chiesa 
Avventista 



Pentecostale Bethel ha  condiviso con l’assemblea una preghiera di ringraziamento. 

In conclusione tutti i partecipanti 

hanno pregato il Padre Nostro 

tenendosi per mano. 

I canti che hanno animato la liturgia 

sono stati eseguiti dai giovani della 

Chiesa Avventista e dal coro della 

Chiesa Valdese. 

Tra i numerosi presenti il Delegato 

Diocesano per l’Ecumenismo e il 

Dialogo don Dario De Paola, il 

Pastore della Chiesa Valdese di 

Cosenza e Dipignano Armando 

Casarella,  il Direttore dell’Azienda 

Ospedaliera dottor Mario Veltri. Significativa la presenza dei volontari  

dell’UNITALSI che con il soro servizio hanno reso possibile agli ammalati di 

partecipare attivamente all’incontro. 

La celebrazione ha confermato il valore e la consapevolezza di un cammino comune 

pur nella diversità delle esperienze religiose.  

Una missione propria di ogni cristiano che deve vedere nel malato il volto del Cristo 

e farsi prossimo a chi è nel bisogno. 

                                                                                                   Giacomo Guglielmelli 

Il coro della Chiesa Valdese 


